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LOCRI Donate due barche a vela che sono state confiscate al traffico di migranti

Cresce la “flotta della legalità”
“Cicci” ed “Ezio” intitolate a due vittime della mafia: Grasso e Fortugno
di FRANCESCO SORGIOVANNI

LOCRI - Ad un anno dalla nascita
della campagna “Mare di Legali-
tà”, la Lega Navale Italiana ieri ha
celebrato l’occasione a Locri. Due
barche a vela confiscate al traffico
di migranti sono state intitolate a
due vittime della criminalità orga-
nizzata, l’imprenditore Vincenzo
Grasso e Francesco Fortugno, me-
dico e vicepresidente del Consiglio
regionale della Calabria.

L’evento si è svolto presso la se-
de della Lega Navale di Locri, sul
lungomare cittadino. In mattina-
ta si è tenuta la cerimonia di intito-
lazione delle barche a vela Cicci ed
Ezio, un Bavaria 49 e un Jeanneau
Sun Odyssey 49. Le due barche en-
treranno così a far parte della
“flotta della legalità” della Lega
Navale, che annovera al momento
25 imbarcazioni operative lungo
tutte le coste italiane in progetti
culturali, sportivi, sociali e di pro-
tezione ambientale.

«E’ stato davvero commovente
assistere alla cerimonia dell’inti -
tolazione di due barche a vela
‘Ezio’ e ‘Cicci’, dedicate rispettiva-
mente alla memoria di Vincenzo
Grasso e Francesco Fortugno, vit-
time di mafia: dagli anni bui e tri-
sti ad un mare di legalità». Lo ha
dichiarato l’assessore regionale al
Lavoro, all’Ambiente e al Turismo,
Giovanni Calabrese, ex sindaco di
Locri, intervenendo alla manife-
stazione che si è svolta ieri nella

città locrese. «La memoria – ha ag-
giunto Calabrese – ci aiuta a com-
prendere e a ricordare le persone
che hanno vissuto con onestà e co-
raggio è il nostro modo più auten-
tico di onorarle e preservare la lo-
ro eredità. Due figure diverse,
Fortugno e Grasso, ma unite dai
valori di integrità e sacrificio, sot-
tratte per mano vile all’affetto dei
familiari, degli amici. E del loro
impegno per la propria terra se ne
è parlato insieme ad istituzioni,
autorità religiose, civili e militari,
ribadendo l’importanza di credere
in quello che si fa, perseguendo il
bene comune. Sono veramente or-
goglioso – ha concluso l’assessore

regionale calabrese – di vedere la
mia città ospitare queste manife-
stazioni, sono orgoglioso di vede-
re uomini e donne che si impegna-
no per la comunità, e vedere que-
ste imbarcazioni veleggiare con a
bordo i bambini e ragazzi dei Punti
Luce di San Luca e Platì, in colla-
borazione con Save the Children,
ha dato un valore aggiunto
all’evento, facendoci ancor di più
incantare del nostro meraviglioso
mare, risorsa da valorizzare e tute-
lare».

All’evento di ieri a Locri erano
presenti Maria Grazia Laganà,
moglie di Francesco Fortugno,
Stefania Grasso, figlia di Vincen-

zo Grasso, Arturo Guida, presi-
dente della sezione Lega Navale
Italiana di Locri, l’ammiraglio Do-
nato Marzano, presidente Nazio-
nale della Lega Navale Italiana,
Giuseppe Fontana, sindaco di Lo-
cri, monsignor Francesco Oliva,
vescovo della Diocesi di Locri Ge-
race, Isabella Miano, viceprefetto
di Reggio Calabria, Antonio Di
Noto, direttore regionale per la Ca-
labria dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli, Anna Parretta, pre-
sidente di Legambiente Calabria e
la giornalista Anna La Rosa.

«Avevo 19 anni quando è stato
ucciso mio padre e oggi ne ho 55 -
ha detto la figlia dell’imprenditore

Le due barche a vela sequestrate alla malavita e donate alla Flotta della legalità

Vincenzo Grasso, ammazzato dal-
la ‘ndrangheta nel 1989 a Locri.
Sono queste le giornate in cui mi
riconciliano non solo col suo ricor-
do, ma proprio con la sua presen-
za. Mio padre era una persona che
amava la sua terra e il suo lavoro,
ed era anche un amante del mare.
Vedere quella barca oggi portare il
suo nome significa rivedere l’amo -
re che mio padre ha avuto per que-
sta terra».

«Con questa iniziativa - ha di-
chiarato Maria Grazia Laganà
Fortugno - si è dato un senso a
queste imbarcazioni restaurate e
date, soprattutto per attraversare
un mare di speranza, un mare di
legalità, un mare di educazione di
civiltà per le nuove generazioni.
Franco è stato una persona benvo-
luta e amata da tutti, un marito e
un padre eccellente e eccezionale. I
nomi e i volti di questi “eroi della
legalità”, di Grasso e Fortugno,
sono raffigurati sulla randa delle
due barche a vela e le loro storie ri-
portate su due distinti gonfaloni
esposti ieri in un’area antistante la
sede della Lega Navale locrese, do-
ve si è svolta l’iniziativa. All’evento
si sono unite le “barche della lega-
lità” Eva I (Lega Navale di Reggio
Calabria), intitolata al comandan-
te Natale De Grazia, Blue Angel
(Lega Navale di Messina), dedicata
all’avvocato Nino d’Uva e Lion (Le-
ga Navale di Sant’Agata di Militel-
lo) associata al sindacalista Placi-
do Rizzotto.

C A S T R OV I L L A R I

Militare muore
per un malore
EUGENIO Scordo, primo Gra-
duato dell’Esercito, è morto ieri a
causa di un malore, mentre pre-
stava servizio di vigilanza alla
base addestrativa di Castrovilla-
ri. Scordo aveva 41 anni. Cordo-
glio è stato espresso dal ministro
della Difesa Guido Crosetto, dal-
la sottosegretaria alla difesa Isa-
bella Rauti, dalla sottosegretaria
all’Interno Wanda Ferro, dal pre-
sidente della Regione Calabria
Roberto Occhiuto, anche a no-
me della Giunta.
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